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LA SECONDA 

Come si puð aver l'animo inclinato 
alla violenza e al rancore in un giorno 
di festa ?, 

Tale. in fatti) èlormai il. i° Maggio. 
Singolare festa, però, che desta tanti 
pensieri, tanti 'sentinenti diversi ed op-
posti! Pochi anni sono, prima che il Con 
gresso -internazionale dei lavoratori, tenu 
tosi a Parigi nell' 89, accettando la deli 
berazionègia presa dalla« Federazione 
americana del lavoro nel Congresso di 
s. Luigi, issasse alla data del :1° Mag 

gio la grande manifestazione per la gior 
nata d'otto ore, ognuno, svegliandosi in 

giorno,jrivòlgeva la mente, come questo 
sempreaproprafar auGtiaiinra 
questo un giorn0 come gli altri per tut 

ti. Ora, non v' è più cittadino di paese 
civile, a qualunque classe o condizione 
sociale appatenga, il quale aprëndo gli 
occhi la mattina del Maggio, non vol 
ga i suoi pensieri sul nuovô significato 
che questa data ha assunto nel mondo. 

Sono, in milioni d uomini, pensieri 
d'allegrezza; sono, in altri milioni, pen 

sieri inquieti, e tristi , n: molti ancora, 
un sentimento irragionevole di terrore; è 
anche negli spiriti più leggieri e più scet 
tici questo Pensiero: chev' ha in tutti i 
Paesi una questione, più importante d'o 
gni avvenimento politico, che abbraccia 
tutti gli interessi dello Stato e degli in 

MA GGI O 

e 

fatalmente, 1anino per anno, giorno, per 

ra stessa ing 

giorno,, si dilata,s' innalza, soverchià 
ágni altra, questione, attira a sè tutti gli 

Sguardi e tutte le menti come un gran 
de fenomeno della natura. Ed è gia que 
t0 un eHetto benefico, che néssun lavo 
ratore Può, disconoscere, della festa del 

Montalcino, " Maggio 19:0 

Maggio. E noi più che gli altri siamo 
indotti a medítare, noi che abbiamo una 
visione più larga e pio netta di quello 
che accade in, questo giorno sulla faccia 
della terra. Noi pensiamo che in quest'o-

centinala di .città, in villag 

LA OUARTA 

gi inauntereyplioaltre migliaia d' oratori 
stanno dicehdo tn dieci lingue diverse, 

ad altre migliaia d' adunanze, le stesse cose 
ch'io dico a voi; noi vediamo nei grandi sob 
borghi di Berlino, di Parigi, di Bruxelles, 
nell'Hyde-Park a Londra, nel Prater a Vien 
na, nel Buen Retiro a Madrid, nel parco 

Cismigiu a Bucarest, nello square dell' U 
nione a Nuova-York, nelle vaste piazze 
delle nuove cità dell' Australia, dove il 
1° Maggio è una festa ufficiale in più 
Stati, vediamo per tutto legioni di lavo 
ratori che in forma d' assemblee, di pro 
cessioni, di cortei simbolici, di feste cam 
pestri e di canti solenni, esprimono tut 
ti una sola idea e una sola speranza: e 

a questa visione ci si commuove lanima 
come davanti ad uno legli spettacoli più 
maravigliosi di cui ci dia esempio la sto 
ria. 

DOMENICA 

E quale anima potrebbe rimaner chiu 
sa e fredda all' udir le parole che s'alza 

no da quei milioni di cuori ? Sia af 
francato e onorato il lavoro e diventi una 

Siano confederati gli legge per tutti. 
uomini nella lotta contro la natura e abbia 

tregua la lotta feroce per l esistenza fra 

uomo ed uomo. -Cadano le barriere che 
dividono ogni nazione in due popoli, e si 

diffondano egualnmente nelle moltitudini, 

Cessi lo spargimento del sangue, ces 
sino gli odi fra le nazioni, perchè 1' ulti 

ma mèta di tutte è una sola, e occorrono 

raggiungerla gli sforzi concordi della 
razza umaha. - Belle e sante utopiel 

ci rispondono -, e la prova che sono u 

topie è che sono antiche quanto lavita 

sociale e non sono ancora diventate' real. 

tà. � Ah! v' ingannate. Erano aspirazio 

ni solitarie degli umili, erano aspirazloni 

sparse e divise, che assumevano nelle 

menti incolte forme indeterminate o mo 

struose, e prendevano forza in °na gente 

ondo cadevano oppresse in un' altra i 
ma ora sono il proposito fermo di mol. 

titudini d' ogni paese, ordinate e alleate. 

che operano concordemente e ad un tem 

po, la scienza le formola e le sostiene. 

le forze che le con1primevano si slasciano. 

la coscienza universale le accetta ; erano 
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chiarori di lampo che solcavano la notte, 
ed ora sono P alba che rischiara I' oriz 
zonte; erano soffi di vita che scotevano 

a quando a quando un' atmosfera morta 

e ora sono la primavera che risveglia il 
mondo, 

Noi vogliamo una società in cui non si possa 
arricchire sul lavoro altrui, nè vivere senza lavo 
rare: in cui chi lavora abbia diritto a vivere; in 
cui, lavorando tutti, il lavoro non sia per alcuno 
eccessivo, e quindi non abbrutisca e non torturi 
alcuno, e dia al lavoratore il tempo e il modo 
di ristorare le forze, di curar la fanniglia e di col 
tivar lo spirito 

vogliamo che cessi questa necessità fatale che 
per alimentare I' officina, strappa le madri ai fi 

gliuoli e i figliuoli alla casa e alla scåola, este 
nuando e.corrompendo donne e fanciulli, perpe 
tuando 1'ignoranza, nella moltitudine e, seminando 
la morte fra i deboli ; 

vogliamo che cessi questa concorrenza sfrenata 
che è causa di tante basse passioni,jangoscie e 
rovine, questa furia d' acquistare, questo terrore 
di perdere, questa mischia feroce degli, uomini 
che si disputano a morte il palmo di , terra e il 
boccone di pane; 

vogliamo che cessi tutto questo per dar luogo 
ad una società non più divisa da orgogli e da 
odi di classe, non più irritata da uno spettacolo 
d'ineguaglianze, d' ingiustizie e di miserie im 
meritate, che contrista e scoraggia ogni coscienza 
onesta; 

vogliano insomma che gli uomini si accordino 

e si compongano, per quanto è possible, in una 
grande faniiglia operosa in cui, se hon souo sop 
pressi l' egoismo, i dolori, le ineguaglianze della 
natura, 1' egoismo è contenuto, i dolori sono con 
solati, le ineguaglianze sono attenuate dall' affetto 
reciproco e dal sentimento dell' interesse conune, 
e non sono possibili la fame e la disperazione 
accanto all' abbondanza e alle feste. 

Noi diciamo al lavoratore: Bada: 
questo grande movimento sociale che si svolge i 
tuo favore non busta che tu assista con animo fa 
vorevole; te lo devi aiutare. Il prino inpulso , al 
la redensione del lavoro deve venire da te. Se 
vnoi che mondo ti saluti devi porlar alla la 
fronte: ma per portar alta la fronte bisogna 
levar ? animo in alto. Se ioi redimerti, 
devi sacrifcare tuna parte del tuo riposo e 
della tua pace; devi compiere con piit taldo ze 
lo i tuoi doveri di lavoratore, na resistere a chi 
vuol soggiogare tua coscienza di cittadino; de 
vi soffocare nel tuo animo rancori e gelosie; fare uno sforz0 intellettuale faticoso per appropriarti gli argomenti ed acquistar la parola con cui si 

dividui, e che puÝ a quando a aquando per varie' cause esser dimenticata, ma 
scherata, sopita: ma che incessantemente, 

come la luce nell' aria, i benefizi della 
civiltà, che sono frutto dell' opera comune. 

giustificano e si dimostrano appagabili le tue 
aspirazioni; devi imparare, mig liorar ti, dare 



csemipio d dignità di vita, di equitd, di bontà 
suberiorima fra i tuoi compagni e nella tua 

d' animo non soltanto in cospetlo alle classi 

Jamiglia: devi are guanto è in poter tuo per far rigpeltare ed ámae in te la sania bandiera a cui consacri2 tuo cuore e afidi il Låo diritlo e la tua sperania. 
niciamo alla moglie del lavoratore: . Non 

Iyatlenere tuo marito. per vane paure, dal venire 

la prudensa, ma 20 gli consigliare la viltà. Sono 
cOn n0:. 'se la coscicnaa lo muove. Raccomandagli 
innumeièvol: donne paurose come le che in tut-
ti i tempi ritardarono il camnino delle idee piu 
prandi e pin benehche. Non tcmere; 20n in mezzo 
a noi egi troverd gli amici scioper ati che lo pos-

waare: on siamo noi, povera donna, che 
vorremno strapparlo al tuo cuore. Rinuncia a 

oualche orà della sua compagnia e lascta chi 
1enga; tornerà a te più conlento per la co-

scienza d un dovere compiulo, e con la mente 
sischiarate di nnove idee e anche 'co< cuore meglio 
dicbosto all' affetto, perche nella compagnia che 
h temi gi si apre lo spirilo alla vita del esero, 
cli s' insegna il rispetlo della donna, gli s' inspira 
P amore dei deboli e la pietà per tutti i dolori 
umani. Won contraslarlo, perchè gli turberesti 
' animo senza falo piu tuo; fa che egli si con 

fhdi con te, accogli le sue speranze, sostieni la 
sua fede, e una nuova, forza stringerà insieme 
le anine vostre, e tu serai una seconda volta szua 

sposa, 

Questi sono i nostri pensieri e i no 
stri sentimenti. Se non sono ogni giorno 
dell' anno cosl benevoli nè espressi sem 
pre con parole cosi miti, non è pei chè 
tacciano nel nostro cuore:è perchè sia 
no-uomini, ossia`per natura deboli, sog 
getti allörgogllo, Tacili odritatdi ""dala 

caluirnia e anthe 'perchtte troppo'söven 
te offesa in noi 'quella libértà di pensie 
ro e di parola, che è una sacra eredità 
lasciataci dai nostri padri e dovrebbe es 
sere una' condizione inviolabile del no 
stro patto nazionale. Ma ogni anno, in 
questo giorno, noi rinnoviamo sincèramen 
te il proposito di mantener sempre I' a 
nimo e la pårola alti come la nostra Idea. 
Non è'questo' l' ultimo degli effetti bene 
fici della festa del 1 Maggio. E noi con 
fidiamo. che. questa festa sarà celebrata 
ogoi ianno con piû serena"dignità. Oh 
Certo, essa 'sarà ben più splendida éë più 
solennenell' avvenire � non sarà cele 
brata soltanto nelle strade e 'nelle assem 
blee, ma ånche nelle famiglie, nelle qua 
li I'idea della redenzione umana fioirà 
con lo stringere quei vincoli, che ora in 
molte' famiglie ralienta. e spezza in alcu 
ne. Saràil giorno in cçi le coscienze e 
i cuori restif, vinti dal lento lavoro della 
ragionee dalla forza degli . avvenimenti, 
Tanno atto di dedizione é di riconcilia 
Zione con lepersone amnate. 

Si, sara forselontano," ma questo 
giorno verra 

Noi lÕ ctediamò come, crediamo che 
la terra germina sotto 1l raggio del sole. 
Crediamo che il 1d Maggio resterà e in 
grandirà negli anni e'hei popoli, e che do 
Po aver redento il låvoro, ucciderà la guer 
ra, e che, dopo aver'confuso le classi af 
Iratellerà le nazioni.e che sarà benedet 
Pdalle"génerazioni, venture come. una 
delle date più fauste e più gloriose del 
la storia del iondo. 

E, DE AMIÇIs 

B AL POPOLO ITALIANO 

O nobile topalo italiano, io non 
posso chindere il nio libro senza 
Wn salulo a le. Lodino altri il cie 
lo che ti sorride, i mari che ti cir. 
condano, lodino alri la squisilczza 
dei tuoi artisti, la gloria dei lu01 
eroi, la poesia delle tue donne. lo 
mi inchino ella tua virtit, allu pa 
zienza da te durata per lutlo un 
secolo da quando intravedesti come 
Una pallida aurora il tuo zuovo 
isorgimento. Da allora nessun pe 
ricolo ti fe' vacillare, nessuna futica 

Rfutasti, pensiero e opera dedican 
7 do alla tua nità, alla tua indipen 

denza, alla tua liber tà, Quaule rivo 
luzivni, quante reazivni, guanti mas 
sacri! Ma quando ti dissero mor 
to, quando ti dissero espressione 
geograjca, tu ti ridestavi più 
vivo di prima. La pazienza i so 
sleneva, la tua bandiera caduta nel 
sangue fu raccolta, trionfo in pii 
battaglie. Nà la tua pazienza si 
riposò : volevi Roma, e l' avesti; 
Ilalia è. 

Ne lu tua pasienza si riposo. Eri 
povero, e a forza di sacrifiti, di 

R lavoo qccanitó, immane, attrauerso 
2 dolori inenarrabnla h Jaies 2ne 

sercito e un' arm£ta, nulla 
per porti a livello degi altri'popo 
i, per difendere, per proauovere 
le idee più civili e più tendenti al 
la pace. Qualche errore fu commes 
So, e l espiasti,ma la laua risurre 
zione fu innocente, fu pura di ogni 
macchia, fu conguislata con la vo 
lonià, con lu jede, con la oslinazio 

ne che parvero neravigliose. inella 

tua indole di poeta e d' arhstu. 

Tranne la tua paziensa lunga, in 

concussa, gentile, che ti fu sussidio 

nell' opera tua ? 1e ajissero epi 
demie, inondazioni, terremoti; te le 

dificoltà pin aspre in uti guei 
tentalivi che lendlono a render pro 

stero l commercio, I' industria; a 
le fu avara la terra, negala a 
micizia di chi doveva avere interes 
se alla tua. on mancò la. veazio 

ne, non mancarono le imjazienze 

di guelle classi sociali clhe allo in 
cremento della patria preferiscono 
i! brionfo dei loro principt. Lode 
Scarsa ti fu data non scevra di ve 

leno, e ci fu chi credelle avere il 
dirito di chiamarli ignavo. E lu 
povero e mesto proseguivi il tuo 
cammin0, abbellivi le tue citld, apri 
vi scuole, marciavi alacre nel sen- 23 
tiero della scienza allato ai tuoi col 

leghi, propugnando quanto o' ha di 
piç iberale fra i problemi del 
m0ndo, come se fossi maturo nella 
libertà, non domo dalle sventure e 
dalle crisi. Se rivolgessi indietro, o 
nobile popolo, la tua mente, vedre 
sli guato cammino hai percorso, 

di quanto lavoro, quanta sennenza 
future virhi .e glorie, quante abne 
gazioni hai accumulato, quanto hai 
patito senza mai uno scoppio di 
2ra, quanto hai costruito: ma tu 

non hai tempo da riiordare, tu sei 
come il genio che non ha tempo di 

allort perchei lavg raciogliere glis 
ra sen1pre. O benedetto ! tei sei 
gi il piu paziente dei popoli e tan 
ta virtù e tanta opera non posso 
n0 esSere vane: benefico nella tua 
poverta, senza rancori contro ai 

Luoi nemici, senza superbie,non 
puoi non conseguire un girno la 
remunerazione. lo ti amo e intra 
vedo il tuo luminoso avvenire. Nei 
giorni delle lotte, delle apprenisioni, 
dei pericoli, delle strettezze scrissi 
un libro inlitolato < Pazienza 
Dio voglia che un inlerprele tuo 
piu degno seriva presto un altro 
ibro intitolalo * Vittoria !S 

Fratelli, è già ora che ci sveglia 

mo dal sonno. Perchè più vicina è 

adesso la nostra salute di quanto cre 

demmo. Gettiam via dunque le ope 

re delle tenebre e rivestiamoci delle 

armi della luce. Camminiamo con 

onestå come di pieno giorno; non 

nelle crapule e nelle ubriachezte, noh 

nelle immoralità e nelle disohest. 

non nella discordia e nell invidia: 

ma rivestitevi dello spirito .dË verità 

di giustizia, di amore e non äccon 

tentate le vostre basse passioni. 

S, PAOLO 

Lavorare e soffrire per la causa 
dell' umanità, diffondere1 intelligen 
za, la libertà, la virtú ecco'il no 

stro dovere comuner 
i CHANNING. 

Tranne i' mali inevitabilí, ogni al 
tro male si dovrebbe poter sb£ndire 

e levar via. 

Questa è la missione, la' febbte, 
la gloria dell' umanità adtlta.i 

Credere nell' Ideale e volerlo; mi 
rare in alto e arrivare lontand, ecco 
la grandezza dell' uomo, 

GroVANNI DE CÀBTRO 

RAFFAELE SALUSTRI 



La condizione delle riforme 
I| vero riformatore sociale deve sem-

pre porre a 'se stesso il quesito : Voglio 

io 
spassarmela ovvero portar salvezza e 

soccorso?: Egli deve sempre tener ben 
presente, che le esplosioni di parole ge-
nerano esplosioni di fatti, e che la ma-
gnaniimità è a forma più alta ed efficace 

di 
umana offensiva. Egli non deve 11)ai 

dimenticarsi, che nella vita vincono 
ramente solo le idee che fanno mutar vi-

ta ai loro seguaci, rivelando e fortifican-
là loro energia creatri 

olo chi ècoerente, crede per day 
do per 

tal modo 

vero alle, proprie convinzioni, e solo que-
cta fede puo triofare del mondo, non 
i paroloni ei programmi, non accompa 

Goati dal disciplinamento e dal rinnova 

mento interiore 'dell' io. 
L'opera di riforima sociale è un ter. 

reno sacro; chi. vuol mettervi il piede de. 
ve prima' purificarsi da ogoi brutale pas 
sione, da ogni egoismo e da ogni pietà 
di partito; deve far trionfare appieno in 
se stesso il pensiero della comunione u 
mana, affinchè nelle sue parole non par 
i lo spirito dell' isolamentoe della vio 
lenza, distruggendo tutto l' edifizio innal 
zato dai suoi' programmi. Chi non cono 
sce la tragedia della volontà onesta con 

giunta ad una máno disonesta? tragedia 
vecchia quanto smondoe dicontinuo 
rinnovata dalla' superstiziosa credenza che 
vi sia una « causa della giustizia >, la 

quale eventualmente possa anche essere 
aiutata con me|zi brutali? Ma in realtà 

la « causa della giustizia finisce ap 
punto di esser tale quando vien meno la 
giustizia; e le più alte ehergie vivon sol 
tanto là dove regna il'più alto dominio 
di sè. 

Carlyle disse una volta in tal senso: 
« Dove incontri una menzogna, distrug 
gila. Le menzogne propriamente son fat 
te apposta per essere distrútte,attendo 
no con ansioso desiderio la distruzione. 
Solo rifletti bene, con quale spirito 
voglia farlo; non con odio, con inconsi 
derata egoistica violenza, ma''con sereni 
tà di cuore, con santo zelo, pieno di mi 
tezza, anzi quasi di pietà l :Perchè tu non 
vuoi certo alla vecchia menzogna sostl 
tuirne una nuova:e unahuovaingiusti 
zia da patte tua isarebbe, ancheuna men 
20gna, madre, a'su£ volta di altre men 
zogne. E allora le cose inirebbero per 
andare peggio di primao 

F. W. FöRstER 

tu 

Ciò chenoi tendiano a creare, a 
realizzare: èuna massa di.uomini nè 
vili nè prepotehti, con' l'anim�, illumi-nata da un senso sempre pit, profon-do della glustiiaon una coscienza sempre austeradei propti doveri ver-
So tutti,vetsoiaeboli ëi forti. 

GUGLIELMo FERRERO 

Alle Donno del Mostro paoso 
Un appello in 1one del bene )on dovreb be non fare sulle donne grande assegnamento. I| dimenticare qul poss1 c delbba essere, nell' 0 ra presente, la missione nostra, sarebbe dimenti cate la prte nnigliore di noi stesse o dei nostri doveri, e, hon esitiamo a dirlo, della nostra le licith. 

lFra i nali e i lisordini che turbano c sgo mentano la nostr:a societa, un 1u0vo desiderio SOrge, na nova luce balena, lu0ve forze si ma" turano. § 1' ora delle auime di buona volonta, e noi confidiamo che in qucst' ora l'annore e di lotta, di fede e di lavoro, noi donne italiane aa premo trovate il n0stro posto o « accendere le 
nostre lampade ». 

A noi per le prime spetta di riaprire il Van 
gelo e leggerlo con fede antica e con animo nuovo, 
scevro dei pregiudizi chc le passioni hanno ne 
secoli addensato sull' idea cristiana. A noi spetta 
fare i primi sacifizi, di nollezza e di vanità, a 
noi spetta dare il primo esempio di quel rinno 
vannento interiore senza il quale ncssun veto pro 
gresso è possibile; a noi, figliuole, nogli, madri, 
sorelle, amiche, spetta infondere, colla lede, 1'i 
deale che crea le virtù austere, le salde energie, 
le quali, colle vittorie sulle passioni, ritemprano 
le fibre fisiche e morali, fanno levare, se non al 
tro col desiderio, lc menti e i cuori al disopra 
del fango che lorda, delle nebbie che intristisco 
no, degli egoismi che dividono, e creano le 
grandi ingiustizie e le grandi miserie. 

E per ottenere queste vittorie, su noi stesse 
anzitutto, e poi sugli altri, noi non abbiamo bi 
sogno di �ar nulla di appariscente: basta che _ap 
piamo elevare e raforzare due sentimenti in noi naturalissimi, spontanei = Ja fede..e laniore. 

Immeusa è la potenza che nel mondo. ha la 
bonli: non la bontà fi:acca, passiva, inerte,i che 
ignora le forti resistenze e le sante ribellioni 
ma quella che, irradiata di luce divina, insegna 

la serietà e la saldezza de' principi, la dignita 
della yita, le dlevozioni ad alrui, fatte. non. di 

molli afletti rammollitori, ma di esempi e di sa 
crifizi pel vero bene di coloro clhe amiamo, esem 

pi e sacrifizi che in pari tempo sarebbero pos 

senti fattori di giustizia sociale e di salda gran 

dezza del paese la bontà che insegna le ope 

rosità che non sieno un vano agitar dello spirito 

o delle mani, ma un lavorare che lungo la no 

stra vja lasci traccie benedette di bene. 

levarci ea sollevarc. Allora sentiremo alla no 

stra vita uno scopo alto, per quanto nodesto, e 

tale la ricmpir molti vuoti, da toglier molte e 
sistenze all'ansictà penosa, all' invidia, all' inaspri 

mento, allo sconforto, al deperimento della fibra,; 
tale da diffonder nuova serenita, nuova luce, 

nuovo calore nell' interno della famiglia, e al di 

fuori, fra tante passioni e tante niserie e tanti 
dolori, infiniti tesori di bene, 

E ci vuole, spesso, tanto, tanto poco per far 
ne | Ci vuol tanto poco, a volte, per procurar 

della gioia e per provarne - per ispirare un 

buon pensiero, un buon sentimento e venirne noi 
migliorate, rasserenate - per render fecon 

de di bene, di mutui soccorsi per uno 3copo al 

to o pietoso, tante amicizie, tánti crocchi, tanti 

ambienti che la mancanza d' un ideale e d' uno 

scopo rende sterili, se non sorgenti o centri di 

male influenze. 

stesse 

Noi che scriviamo, quanti cuori sentiamo in 

questo momento battere col nostro di quante 

anime ci sentiamo interpreti tante anime nel 

le quali da lungo tempo cova, o sta ora nascen 

do, un intimo desiderio di scuotere i pregiudizi 

che ci rendono inferiori alle donne d' altri paesi, 

di ribellarci alle preoccupazioni meschine, di sor 

gere, d' imparare, di fare, di vivere nobilmente 

e utilmente, pei nostri, pei fratelli erranti o infe 

lici, per le crescenti generazioni del nostro pae 

se, per ogni cosa bella, pei ogni cosa buona ! 
Quanto dolore e quante speranze in quest' o 

ra trepida e bella, in quest' ora di ruine e di 

ri surrezioni, di errori e di ritorni, d' odi e d'a 
more, di segni forieri di procelle e d'albe di pa 

ce, in quest' ora che turba è chiama, syomenta 

e ritempra - quanto dolore e quante speranze 

sollevano il nostro cuore. 
ANTONIETTA GIACOMELLI 

Noi siamo sicure che quando lo spirito buo 

no sarà penetrato addentro nei nostri cuori, e 

avreno coninciato a sentire tutli 1 uostri dove 

ri, allora comprenderemo che missione nostra è 

I esercizio di quelle virtù del cuore, di quella 

carità operosa, che attutiscono tante grandi e pic 

cole passioni -- quanto più piccole, a volte, tal 

e riempiono l' animo di co 
to più dissolyenti 
Pnizioni, di pensieri e di alletti che, come 'ali. 

fra le miserie nostre e le altrui, ci ajutano a sol 

Ogni giorno clhe il nostro dolore è iradialo 
da un pensiero, quel giorno è Primo di Maggio; 
quel giorno - anche a mezzo decembre - au 

rora germinale. E, ogni anno che passa, questo 
ato di umana prinavera nigra piit lunge, pene 
tra ed invade più a fondo. Valicate di gente in 
gente. Dappertutto mani si stringono, fronti 
levano, voci di folle si rispondono. 

FiLIPPo TURATI 

Alla torre secolare della storia, l' oro 
logio batte l' ora della democrazia. 1l po 
polo che lavora e che sofre, che nel lavo 
ro e nel patimento malura i destini nuovi 
dell' umana cviltà, manda un grido con 
fuso e spesso incomposto, ma un grido in 

Tutti sulla terra abbiaino cura d'anime: na 

per noi donne questa missione importa anche 

più, per la grande potenza che, pel bene come 
el male, è in noi. Se pensiamo di quanta buoniondo legittimo di protesta e di rivendica 

spesso con 
afletti e di quante buOne azioni 

tanto poco! possiamo essere inspiratrici; di 

quanto male, soventi, siaio cagioue, sentiremo 

qual responsabilità trenenla ci gravi, intendere 

mo tutta la necessità di tenere, coslanti, lo spi-

rito ed il cuore levati là d'onde, colla luce. 

quella luce e quella lorza che 
Scende la forza 

tutto ciò che in noi eccederebbe in passione di. 

sordinata o desoluta, tramuta in carità, in carità 

trionlatrice. 

sione. L avvenire appartiene a lui," not lo 
possiamo prevcdere colla sicuresza medesi 
ma con cui alla vigilia dell 89 si poteva 
prevedere da menti perspicaci che ae 

nire non era di quella nobiltà logora e. 
disfatta clhe s'aggirava per i cortili, le 
sale e i giardini di Versailles,, ma della 
borghesia nuova venuta da tutti i punti 
della Francia. 

A guesto popolo noi non ci opporremo, 
Qnsi gli muoveremo incontro. nel nome del 

la Jratellanza, della liberti edelln i. 

stizia. 
GIOVANNI SEMERIA 

Vive in vano chi vive per se 
ma chi, amando,' al commesso lavoro 
da la vita, in piu vite risorge. 

GIULTO SALVADORI 



|l progra mma S0cialo dol Minjslern 
Provvedimenti Finanziari 

mantènuti, nelle loro linee gencrali, i provvedli 
menti finanziaria favore dei Conmuni e dclle l'ro-vincie, quclli miranti al miglioratiento lell' istru-

zione popolare. Ma nell'avviare 1', assestmento 
della finanza locale e cercherenno di provvedere, con 
adeguali concorsi, A equilibrar i bilanci dei Co-
muhi i più piccoli, oppressi dalle spese obbligatorie, ad alleggerire il curico del lazio sui consumi più 
necessari, a preparare, in occasione del censimento, ati ed elenenti per una classificazione dei Co-muni, la quale renda possibile, o breve scadenza, 
un'equa varietà di trattamento che 1le dillerenti 

Verranno 

ilizióni impongono non solo nel campo della 
fnanza, ma nnche della amministrazione, della 

tutela e della ingerenza governutiva. 

Riforthe Tributarie è Scolastiche A1 
Pattimo disegno di legge sula scuula elementare 
converranno alcuni emendanienti ihtesi a rinvig orire 
Pazione educatrice dell' insegnamento, .a determi 
nare fervide, operose simpatie tra la vita civile 

scuola del popolo. Al contrasta del Conmune e 
to Consorzio verrà sostituito il Coisiglio provin 
ciale scolastico rifatto su busi più lorti, rinvigo 
rendo lazione dello Stato. Sarà migliorato anche 
l trattamento degli inseghanti. urbani, di quelli 
addetti alle scuole superiori facoltative rürali, 
trasformate in stabili, alle serali e festive. Si farà 
i intensà l assistenza scolastica aumentandone 

i fondo e istitueremo in ogni luogo un Patronato 
che curi anche lo svolgimento della mutualità e 
delle biblioteche popular1. Si provvederà all' im 
mediato riordinamento pedagvgico delle scuole 
normali e al accrescere il numero delle borse di 
studio. 

Riformé economich� e sociali Deside 
rosi 'di consolidar sempre più la base eco 
nomica di questa saia democrazia politica, 
aftratellante le classi suciali, avv1seremo, col vo 
stro aiuto, ai mezzi'migl1ori per promuovere, 

senz' alcun intervento d1retto dello Stato, una 
Banca per le industrie e uua per le esportazioni. 
Questi due lecundi organismi prenderaunó il loro 
posto tra, gli -antichi : lstituti d1 credito e la nuo 
va Bancatdel lavoro xe jdella cuopèrazione, al 
cui orgaacontibuirono genialmente le nostre 
istitü~louisdi previdenza, consapevoli" interpreti 
della fliale intumità avv1ncente il risparinio pop0 
lare al lavoro che lo genera. 

Ogni incoraggiauento e aiuto, per noi pos 
sibile, verrà daty ai grandi e ai piccoli Istituti 
sociali, liberi o integrati dallo Stato che, nella 
loro felice evoluzioue economica, combattono le 
mordeni usure del denaru, dei mezzi di produ 
ZIOne, delle pigioni e dei viveri, rafforzando sen 
pre più la dilesa contro le inuliformi miserie, che 
rattr1stano i vegeti imenei del pupolo italiano. 

Cercheremo, a tal tine, di migliorare con co 
raggiose propuste la, legge sulle case popolari, 
collegate con eque agevolezze a ogni specie 
lorma d1 abitaz1oni, piovvida sem1na di 1nposte 
luture tratte dall' aglatezzu e nou dalla Miseria; 
di promuovere, con adeg uate misure, la forma 
zione di piccole proprieta rurali, le cosituzioni 
ai beni d1 <am1gia e di borgate auLonome. 

Vi proporremo di estendere ' assicurazione 
ODbiigatora contro gl' ntortuni a tutti i lavori 
dei campí, com1ncando dal provvedere ai cas1 

dl mort� e d1 invald1là peiuanente, nuovo pas 
BO verso le assicurazioni vbbl1gatorie per la na 
latia e la vecchiaip dei lavoratori, debito sacro 
che gradátahente lo Stalo italiano paghera. 

Dara tra le nostre cure quella di sollecitare 
I approvazione dei diseeni di Jegge sull' lspclto 
rato dèl lavoro.'sulla' CaSSa di naternita, Sul Co 
niitati interregional di collocamento per l'emigra 
one inlerna, mue llorandone le dotazioni. 

nlla rasíor mazione dell' Agro romano verra lato nuuvo "impulbo, allarg rgando con prudente ac-

gere. 

decimo degli úuli netí della gestione par ticolare della Cassa di deposltl e prestiti (cor-
rispondéa circa 300,000 lire l'anno ed è in au-
mento ), la'grande e provvida banca del tesuro 

italiano; primo saggio di un vasto progranmDma 
contenuto» nel prgetto di legge del 19o6 del-

1' on. 
Pantahy, che gradatanente si dovrà svol-

Abbiamo pront: anche delle misure tendenti a migliorare l'igiene del Iavoro, a protegge pilu clicacemente la salute del DOpolo contro le adullerazioni lei cibi e dolle bevande, a ricerca le quali vizi nei congepni della distribuzione ren lano iù gravi le sofferenze de caro lei viveri. 

Riforma della legge elottorale - Per la 
Camera dei deputai, olwe n accurato csme de Ie propOste gia prepuate dall' on, Giolitti sulla proccdurn e sulle operazioni elettorali, noi va 
gheggiamo la uniicazione dei collegi elettorali in 
Cl solo ora divise lc yrandi citta. Una rilorma siffatta ci darebbe ' ario di sperimentare, per la prima volta, se il betodo della rappresentanza proporzionale sia ultilnnente applicabile alle nostre 
condizioni sociali c politiche. 

Vaglieremo poi insiene la convenienza di 
dare un passo ulteriore sulla via di una più larga 
Dartecipazione lel popolo alla vita dello Stato, 
concedendo il suffragio politico e amninistrativo 
a tutti i cittadini magpiorenni. nei quali il saper 
leggere e scrivere, cautamente accertato, aSsicuri 
la coscienza del voto, che, per esser libero, deve 
rlmanere segreto. 

Con la votazione della riforma elettorale, che 
n01 a tempo opportuno presentereino e pondera 
Lamente si dovrà studiare, la presente Camera 
potrebbe, dopo un lungo periodo di feconda 
Lività, coronare e chiudere la sua giotnata, per 
Iisorgere con rinnovate energie dalle avvivanti 
origini del suffragio popoiare. Intanto le auguria 
mo di conpiere subito, perchè subito si pongano 
a efletto, quelle riforme ormai da tutti giudicate 
indispensabili per impedire che le elezioni dege 
nerino in zutle, frodi e soprafazioni del più ri 
puguante tipo medivevale. 

CRO NAC A 

at 

ACOUA POTABILE.� Il 27 Marzo u. s. 
fu firmato da S. M. il Re e controirmato dal 

ministro del Tesoro on. Salandra il decreto che 
autorizza la Cassa Depositi e Prestiti'a concede 

re al nostro Comune il mutuo di L 4öoo00 per 
l acquèdoto del Vivo per Moútalcjo "'Frazioni. 

Il deoreto reale, dopo registrato alla Corte 
dei Conti, è stato inviato al nostro Sindaco il 

INFORTUNIO NEL LAVORO, Martedi 
sCorso nello Slabilimento Crocchi in Torrenieri. 
l'operaiU Mangiavacchi Pasquale miseramente pe 

riva preso da una piccola c1nghia che egli in) 
Drudentemente tentò svolgere ineutteancora il 

notore a gas 10n era lernio. 
L' improvvisa pietosa fine del povero Man 

giavacchi, çhe lascia la moglie e tre, figli, ha 
prodotto vËvissimo dolore. 

'u cessato im1mediatanente il lavoro nello 
Stabilimento Crocchi e fu ripreso solo giovedi 
mattina dopo che da Montalcino si recò a Tor 

renieri una rappresentanza di questo Stabilimen 

to lndusuyiale, per rendere un tributo di affetto 

allo sventurato compagno di lavoro. 

La rappresentanza era con1posta dei Sigg. Tan 

ganell1 Gustavo, meccanico - Fratangioli Gugliel. 

)o - Fantozzi Baldassarre - Bonucci Nello - Fran 

ci Antonio e Freguli lFerruccio. 

GiORN0 7 Ore 19.40 - Nella Chiesa della 
MadonDa del S0ccorso saranno cantate le Litanie 

Laurctane, musica del M" Ariodante Tarozzi. 

Deposta sul feretro una grande corona di 

fiori a nome di tutti gli operai dello Stabilimen 

Lo Industriale in Montalcino, disse al Cinitero 

cUmmoventi ispirale parole di rimpianto il Sie. 

Tanganclli. 

GroRNo 8 - Ore 7 - Scoprimento della sacra 
Immagine di Maria SS. del Soccorso, con Mes 

3 Generale con in 3a del Rev.no Mons. Vicario 

IN ONORE DI MARIA Ss. DEL SoccoRSÒ 

Montalcino fu 
L'alto gentile dei couipagni 

molto apprezzato da tutta la populazione cli Tor 

renieri e dal proprietario dello Stabilimento Siy. 

Crocchi che seguendo il corteo, e dinanzi ai ni 

seri resti del proprio operaio, nou poteva tratte 

re le lacrime. 

PRO GRA M MA 
delle Feste dell' 8Maggio 

Ore to - Messa pontificata da S. E. Mons. 
Allredo Del-Tomba Vescovo di questa citta. 
Musica del Maestro Perosi, eseguita dalla Schola 
Cantorum del Seminario locale. 

FESTE SACRE 

Ore i7 Vespri solenni pontificati da S. E. 
Mons. Del-Tomba. Litanie in musica e ricopri 

mento della sacra In1magine. 

Alla vittima del lavoro il nostro afletto no 

londo, alla vedova, ai hgli, ai compagni tuti le 
Mostre condoglianze vivjssime. 

GiORNO 7 Ore 20 In Piazza Cavour in 
nalzamento di globi areostatici e getto di razzi, 

con intervento del Concerto citladino. 
GIORNo 8 Ore 9.30 - Ricevimento del 

Concerto Filarmonico di S. Angelo in Colle. 
Ore 15 In Piazza Principessa Margherita, 

FESTE POPOLARI 

verrà estratta una 

a benefcio della locale Confraternita di Miseri 
cordia. Premio L. 20 per la cinquina e L. ioo 

per la tombola. = Prezzo di ogni Cartella Cen 
tesimi 50, compresa la tassa di bollo. 

2 

I due Concerti Filarmonici presteranno 
vizio durante 1' estrazione della tombola. 

Ore 18 - Nel Viale Piero Strozzi 

3 

TO MBOLA 

Corsa di resistenza - PercorSo Km. 5 sulla 
strada provinciale Castelnuovo - Montalcino, dal 
ponte dei Podernuovi fino al piazzále della Ma 
donna del Soccorso. 

3 

CORSE CICLISTICHE 

1 premio L. 20 in oro e diploma di I' grado 
» 10 in oro e diploma di IP grado 
Menzione onorevole. 

ser 

Corsa di velocità - Percorso Km. I dal 
Piazzale della Madonna fino alla Fortezza. 

1° Premio L. 1o in oro e Diploma di 1º grado 
» 5 in oro e Diploma di I[° yrado 
Menzione onorevole. 

Le iscrizioni saranno chiuse in Montalcino al 
le ore I^ del giorno 8 Mlaggio p. V. 

per la pulizia delle macchine 
il Sig. Siy, Ottavio Lardori in Corso V. Emanuele, 42. 

Ore 20 In Piazza Cavour fuochi artiñciali 

di grande novità della premiata Società Toscana 
Prodotti Pirotecnici U. Guerrucci e Comp. di 

Firenze. 

GIORNO 9 Ore 17 - La Banda cittadina di 
retla dall' egiegio M° Ariodante Tarozzi eseguirà 
in Piazza Principessa Margherita uno scelto pro 
gramma musicale. 

Ore 20.30 In Piazza Cavour incendio di una 

GRANDIOSA MÀCCHINA PIROTECNICA 

di uoltissimo effetto con getto di razzi e bombe 
nuovissime a varîi colori. 

Tutti i festeggiaenti saranno rallegrati dai 
Concerti Filarmonici di Montalcino e di S. An 
gelo in Colle. 

NECROLOGIO 
ANGELO NOZZOLI, 

cilladino buono e laborioso, spirava serenamente, 
sorretto dalla pura coscienza d�l giusto, alle due 
di ieri, nell' età di anni 73 

Noi amavano vivanente il povero Nozzoli 
e di vero cuore inviamo le nostre condoglianze 
all' aflitta vedova, al figlio, alle figlie ed agli al 
tri congiunti. 

ANTONIO FRANCI Gerenteresponsabile 

corgihento la zona delia bonitica 'obbligatoria e 

1stituenuo una Cassa di colonjzzazione ali1nentata 

quale ha già ordinató i tubi, occorrenti per con 
durre l' acqua fino a Castelnuovo dell' Abate. 

tervento della Banda cittadina. 

Montalino, Prem. Tipografia " La Stella , 
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